
PERCORSI FORMATIVI 

Gli istituti tecnici hanno la durata di cinque anni e sono suddivisi in due bienni e in un quinto anno, che è 

finalizzato sia al conseguimento della maturità in previsione dell'iscrizione universitaria, sia all’inserimento 

nella vita lavorativa. Sono previste 1056 ore annuali, pari a circa 32 ore settimanali. Con la riorganizzazione 

degli istituti tecnici si è voluto restituire all’istruzione tecnica un’autonoma identità e una specifica missione 

formativa, diversa da quella dei licei e distinta da quella degli istituti professionali; superare la precedente 

frammentazione dei percorsi; invertire la tendenza al calo delle iscrizioni. Dopo il superamento dell'esame 

di Stato, gli studenti ottengono il diploma di istruzione tecnica. 

 

Indirizzo A) – Chimica, Materiali e Biotecnologie 

Secondo l'ordinamento didattico, chi si diploma in Chimica, Materiali e Biotecnologie avrà competenze 

specifiche nel campo dei materiali, delle analisi strumentali chimico-biologiche, nei processi di produzione, 

in relazione alle esigenze delle realtà territoriali, negli ambiti chimico, merceologico, biologico, 

farmaceutico, tintorio e conciario. Inoltre avrà competenze nel settore della prevenzione e della gestione di 

situazioni a rischio ambientale e sanitario. 

Ogni studente di questo indirizzo deve essere in grado di: 

• collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, nella gestione e nel controllo dei processi, nella 

gestione e manutenzione di impianti chimici, tecnologici e biotecnologici, partecipando alla risoluzione 

delle problematiche relative agli stessi; ha competenze per l’analisi e il controllo dei reflui, nel rispetto 

delle normative per la tutela ambientale; 

• integrare competenze di chimica, di biologia e microbiologia, di impianti e di processi chimici e 

biotecnologici, di organizzazione e automazione industriale, per contribuire all’innovazione dei processi 

e delle relative procedure di gestione e di controllo, per il sistematico adeguamento tecnologico e 

organizzativo delle imprese; 

• applicare i principi e gli strumenti in merito alla gestione della sicurezza degli ambienti di lavoro, del 

miglioramento della qualità dei prodotti, dei processi e dei servizi; 

• collaborare nella pianificazione, gestione e controllo delle strumentazioni di laboratorio di analisi e 

nello sviluppo del processo e del prodotto; 

• verificare la corrispondenza del prodotto alle specifiche dichiarate, applicando le procedure e i 

protocolli dell’area di competenza; controllare il ciclo di produzione utilizzando software dedicati, sia 

alle tecniche di analisi di laboratorio sia al controllo e gestione degli impianti; 

• essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui 

sono applicate. 

L'indirizzo è suddiviso nelle seguenti articolazioni: "Chimica e materiali”, “Biotecnologie ambientali” e 

“Biotecnologie sanitarie”. Nell’articolazione “Chimica e materiali” vengono identificate, acquisite e 



approfondite, nelle attività di laboratorio, le competenze relative alle metodiche per la preparazione e per 

la caratterizzazione dei sistemi chimici, all’elaborazione, realizzazione e controllo di progetti chimici e 

biotecnologici e alla progettazione, gestione e controllo di impianti chimici. 

Nell’articolazione “Biotecnologie ambientali” vengono identificate, acquisite e approfondite le competenze 

relative al governo e controllo di progetti, processi e attività, nel rispetto delle normative sulla protezione 

ambientale e sulla sicurezza degli ambienti di vita e di lavoro, e allo studio delle interazioni fra sistemi 

energetici e ambiente, specialmente riferite all’impatto ambientale degli impianti e alle relative emissioni 

inquinanti. 

Nell’articolazione “Biotecnologie sanitarie” vengono identificate, acquisite e approfondite le competenze 

relative alle metodiche per la caratterizzazione dei sistemi biochimici, biologici, microbiologici e anatomici e 

all’uso delle principali tecnologie sanitarie nel campo biomedicale, farmaceutico e alimentare, al fine di 

identificare i fattori di rischio e causali di patologie e applicare studi epidemiologici, contribuendo alla 

promozione della salute personale e collettiva. 

Alla fine del percorso di studio, ogni studente diplomato nell’indirizzo Chimica, Materiali e Biotecnologie 

deve raggiungere i seguenti risultati di apprendimento: 

• acquisire i dati ed esprimere quantitativamente e qualitativamente i risultati delle osservazioni di un 

fenomeno attraverso grandezze fondamentali e derivate; 

• individuare e gestire le informazioni per organizzare le attività sperimentali; 

• utilizzare i concetti, i principi e i modelli della chimica fisica per interpretare la struttura dei sistemi e le 

loro trasformazioni; 

• essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie, nel contesto culturale e sociale in cui 

sono applicate; 

• intervenire nella pianificazione di attività e controllo della qualità del lavoro nei processi chimici e 

biotecnologici; 

• elaborare progetti chimici e biotecnologici e gestire attività di laboratorio; 

• controllare progetti e attività, applicando le normative sulla protezione ambientale e sulla sicurezza. 

 

Indirizzo B) – Elettronica ed Elettrotecnica 

In base al prospetto degli studi, chi ottiene il diploma in Elettronica ed Elettrotecnica ha competenze 

specifiche nel campo dei materiali e delle tecnologie costruttive dei sistemi elettrici, elettronici e delle 

macchine elettriche, della generazione, elaborazione e trasmissione dei segnali elettrici ed elettronici, dei 

sistemi per la generazione, conversione e trasporto dell’energia elettrica e dei relativi impianti di 

distribuzione. Il diplomato potrà collaborare nella progettazione, costruzione e collaudo di sistemi elettrici 

ed elettronici, di impianti elettrici e sistemi di automazione. 

Al conseguimento della maturità, ogni studente deve essere in grado di: 

• operare nell’organizzazione dei servizi e nell’esercizio di sistemi elettrici ed elettronici complessi; 



• sviluppare e utilizzare sistemi di acquisizione dati, dispositivi, circuiti, apparecchi e apparati elettronici; 

• utilizzare le tecniche di controllo e interfaccia mediante software dedicato; 

• integrare conoscenze di elettrotecnica, di elettronica e di informatica per intervenire nell’automazione 

industriale e nel controllo dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado di contribuire 

all’innovazione e all’adeguamento tecnologico delle imprese relativamente alle tipologie di produzione; 

• intervenire nei processi di conversione dell’energia elettrica, anche di fonti alternative, e del loro 

controllo, per ottimizzare il consumo energetico e adeguare gli impianti e i dispositivi alle normative 

sulla sicurezza; 

• collaborare al mantenimento della sicurezza sul lavoro e contribuire al miglioramento della qualità dei 

prodotti e dell’organizzazione produttiva delle aziende. 

L'indirizzo in Elettronica ed Elettrotecnica si divide nelle articolazioni “Elettronica”, “Elettrotecnica” e 

“Automazione”. In particolare viene approfondita nell’articolazione “Elettronica” la progettazione, 

realizzazione e gestione di sistemi e circuiti elettronici. Nell’articolazione “Elettrotecnica” la progettazione, 

realizzazione e gestione di impianti elettrici civili e industriali e, nell’articolazione “Automazione”, la 

progettazione, realizzazione e gestione di sistemi di controllo. 

Alla fine del percorso di studio, ogni studente deve raggiungere i seguenti risultati di apprendimento: 

• applicare nello studio e nella progettazione di impianti e di apparecchiature elettriche ed elettroniche i 

procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica; 

• utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per effettuare 

verifiche, controlli e collaudi; 

• analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle apparecchiature 

elettroniche, con riferimento ai criteri di scelta per la loro utilizzazione e interfacciamento; 

• gestire progetti; 

• gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali; 

• utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti specifici di applicazione; 

• analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici. 

 

Indirizzo C) – Meccanica, Meccatronica ed Energia 

Gli studenti che scelgono l'indirizzo in Meccanica, Meccatronica ed Energia hanno competenze specifiche 

nel campo dei materiali (scelta, trattamenti e lavorazioni); competenze sulle macchine e sui dispositivi 

utilizzati nelle industrie manifatturiere, agrarie, dei trasporti e dei servizi nei diversi contesti economici. 

Nelle attività produttive d’interesse, collaborano alla progettazione, costruzione e collaudo dei dispositivi e 

dei prodotti; alla realizzazione dei relativi processi produttivi; intervengono nella manutenzione ordinaria e 

nell’esercizio di sistemi meccanici ed elettromeccanici complessi; sono in grado di dimensionare, installare 

e gestire semplici impianti industriali. 

 



Ogni studente deve essere in grado di: 

• integrare le conoscenze di meccanica, di elettrotecnica, elettronica e dei sistemi informatici con le 

nozioni di base di fisica e chimica, economia e organizzazione; 

• intervenire nell’automazione industriale e nel controllo e conduzione dei processi, contribuendo 

all’innovazione, all’adeguamento tecnologico e organizzativo delle imprese, per il miglioramento della 

qualità ed economicità dei prodotti; 

• elaborare cicli di lavorazione, analizzandone e valutandone i costi; 

• intervenire nei processi di conversione, gestione ed utilizzo dell’energia e del loro controllo, per 

ottimizzare il consumo energetico nel rispetto delle normative sulla tutela dell’ambiente; 

• agire autonomamente, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della 

tutela ambientale; 

• pianificare la produzione e la certificazione degli apparati progettati, documentando il lavoro svolto, 

valutando i risultati conseguiti, redigendo istruzioni tecniche e manuali d’uso. 

L'indirizzo è suddiviso nelle articolazioni “Meccanica e meccatronica” ed “Energia”. 

Nell'articolazione “Meccanica e meccatronica” sono approfondite le tematiche generali connesse alla 

progettazione, realizzazione e gestione di apparati e sistemi e alla relativa organizzazione del lavoro. 

Nell’articolazione “Energia” sono approfondite, in particolare, le specifiche problematiche collegate alla 

conversione e utilizzazione dell’energia, ai relativi sistemi tecnici e alle normative per la sicurezza e la tutela 

dell’ambiente. 

Alla fine del percorso di studio, ogni studente deve conseguire i seguenti risultati di apprendimento: 

• individuare le proprietà dei materiali in relazione all’impiego, ai processi produttivi e ai trattamenti; 

• misurare, elaborare e valutare grandezze e caratteristiche tecniche con opportuna strumentazione; 

• organizzare il processo produttivo contribuendo a definire le modalità di realizzazione, di controllo e 

collaudo del prodotto; 

• documentare e seguire i processi di industrializzazione; 

• progettare strutture, apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici, e analizzarne le risposte 

alle sollecitazioni meccaniche, termiche, elettriche e di altra natura; 

• progettare, assemblare, collaudare e predisporre la manutenzione di componenti, di macchine e di 

sistemi termotecnici di varia natura; 

• organizzare e gestire processi di manutenzione per i principali apparati dei sistemi di trasporto, nel 

rispetto delle relative procedure; 

• definire, classificare e programmare sistemi di automazione integrata e robotica applicata ai processi 

produttivi; 

• gestire ed innovare processi correlati a funzioni aziendali; 

• gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali della qualità e della 

sicurezza. 


